
I 
I 




MN 

2 

ISTRUZIONI 

TUBA: ~==~~ {note re-alD 

loco 

Pag. A (dell'autografol 

0' .-5'20" c.a. 

Quattro mareriali sonon diversi nell'estensione indicata: 
. r--,
~'":::&:~ 

'f!) 

1/2 venti!: suoni ottenuri variando la diteggiatura can i cilindri sempre a meta coma. 


falsetto: suoni enntad in falserro nello stmmente. 


vibrato: note leggennente vibrate. 


cantaro: note suonate e contemporaneamente cant"te Ifra parentes!). 


Scegliere, variandoli :l piacere. i pereorsi in colore. con Ie dinarnlche e i tempi indicati e 

con altre pause inserite·sospese. 

Psg. B (dell'autografol 

~ 5'20" 7'00" c.a. g:u"mSiloni lunghi e rapidissimi nell'estensione indicata: 
OJ 

7'00" 7'5)" ,""t. 


II piu possibile continuo. mascherando Ie prese di fiara nel rivcrbero. Suono cOn 

microinrervalli, mobile il pill possibile rin timbrol. Lontanissimo. 


i'53" 10'00" C.t1. '--u-.=2. 
L'estensione va rrasportara all'ottava inferiore: ~--=::::---.­

oj ... 

Suont can lunghezze di tipo J e I: altemati a scdta con microintervaUi. 

lO'OO" lO'55" c.J. 


Dinamica variabile all'interno del crescendo PPPPI' < fffff Pause e valori autonomi mai 

rdativi 0 sinlmetrici rna diversi fra loro (lunga - breve meno lunga - pilllunga -brevissima).
u 

Pause sempre variate. 

LO'55" l1'12"c:1. 

Massima diIlamica mIl. possen te. 


Pag. C (dell'autogra[o) 

J l' 12" - 12'40" (13'40") C.II. 


Lunghissimo. sospeso sempre piu: anche vibrato leggero e 112 venril rapidissimo sul Fa e 


ncll'intervallo: ~_....---_=: 
v 

Allontammdosi sernpre piu tino al nulla. 

Dllrald totale da 12'40" a [J'40" arca. 

Post-prae./udium per Donau estata registrato su CD da Giancarlo Schiatfini per i dischi 
Ricordi (CRMCD 1003) 

EdizlOoe a cura Ji Giancarlo Schiaifini 
Collaborazione di Maurizio Pisaci 

INSTRUCTIONS 


TUBA; (actual notes) 

8ve loco 

Page A (autograph) 

0' - c.5'20" 
Four different sound materials in the following range: '1: 

r--:---J 

" It • 
oj 

112 valve: munds obtained by varying the fingering tQith the valves always half-down. 

falsetto: rounds sung infalseUo into the instrument. 

vibrato: vibrato notes. 

cal1tato' notes contempol'aneousZy played and sung (in brackets). 

Cboose. and vary ad libitum. thl: di/ferentcolourpaths with thedynamics andtempos indicated 
and with other rests inserted-omitted. 

Page B (autm,ranh) 

.:.5'20" TOO" Il .---; 
[mtg and very fils! sounds in the following range: ~­
c.7'OO" 7"53" 
Ascontinuous as possible, concealing breath.taking with the delay. Sound with tnicrointeroals. 
JS mohile (in timbre) as possible. Very distant. 

c.T.5.'" 10'00" 
The range must be transposed down an octave: =&~


'f!) ~ 

Sounds type,' a,b and c ad libitum witb mu::roittteroais. 

c.lO'OO" - 10'55" 
Variable dynamics withil1 the crescendo ppppp < fJJff Independent rests and note values 
never proportional Or symmetricdl but different/rom one another (long - sbott - not SO long­
longer - very sbort). Rests always varied. 

c.10'55" - [1' 12" 
,'v[aximum dynamics jJfff. 

Page C (autograph) 

c.lt'12" -12'40" (1)'40") 


Vel'}' long, increasingly 'rurpended'; also with slight Vibrato and very last 1/2 value on F and 


in the interval: 

Grotving Jnare and mort? distant :inti! silence. 

Total duration: between 12'40" and 13 '-lO" approximately. 

Post·prae·ludium per Donau hasbeett recorded 011 CD by Giancarlo Scnioffini /01" Ricordi 
records (CR}.,[CD roO]) 

Edited by (-;iancarlo .'r"""'TTt.f1l 
Collahoration 011 by Maurizio Pisoti 

ANWEISUNGEN 

\KUI1genae Tone) 


loco 


Seite A (Autograph) 

ca. 0' - 5'20" 

4 Klangmaterialien, verschieden innerhalb des angegebenen Umfangs; 


112 Ventil: K1ange, die sic:h aus Veriindenmgen des Fingersarzes bei srandig halb gei5ffneten 

Ventilen ergebcn. 


falsetto: im Falsecr in das Instrument gesungene 


vibrato: Tone !eicht vibrieren. 


cantata: gespielte und gleichzeitig gesungene Tone (in Klammernl. 


Den farbigen Durchlauf wahlen und nach Belieben variicren, mit den angegebenen 

Dynamiken und Tempi und fDit weiteren hinzuge:iigten/entfernten Pausen. 

Seite B (Autograph) 

ca, 5'20" 7'0{)" 
LJ:I1ge unci sehr rasche Klange innerhalb des angegebenen vmranges 

7'00" 7'53" 
So ununterbrochen '.vie maglich; Atemholen im Nachhall Klang mit 
Mikroinrervallen. so beweglich wie maglich (im Timbrel. Schr weit 

ca. 7'53" .. W'OD" 
Der Umfan.9' \Vird auf die untere Oktave ,'erlagert. 

von Jer Lange des Ty;:>s a. b und c nach \'Vahl abwechselnd mit Mikrointervallen. 

ca. 10'00" .. 10'55" 

Dynamik variubel innerhalb des <fJJJf. Rausen und duWnorne Wene 

niemals svrnmemscn, sondem voneinanderverscrueden (lang 

kurz weniger lang - Pausen immer vadieren. 


ca. ZO'55" .. 11' 12" 

Sriirkste DynamikffjJf, kriimg. 

Seite C (Autograph) 

ca, 11'12" - 12'·+0" (13'';0'') 

Senr lang, immer mchr Wlterbrochen: auch !eichtes Vibrato und 1/2 Ventil sehr rasch auf 

Fund in lmervull 


Immer weiter ent£ernr bis auf \full. 


GeS(l1nr.iauer !(nge/dhr L'on 12 t·.JO" hi~ 13'··J()" 

Post-prae~ludium Dtmau wurde von Giancarlo Schiaffini fUr Jischi Ricordi ,lui CD 
aufgellommen to03) 

Herausgegeben von Giancarlo Schiaffini 
noter rnusikalisch-graphischer Mitarbeit von Maurizio Pisari 

BMG RICORDI S.p.A. - \ ia 160 - 00199 Roma 
- All rill.hts resen ed 
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lllavoro di elaborazione e di messa a punw delle composizioni di Luigi Nono non finiva mai 

con la prima esecuzione. In realta si trattava di un vero work in progress. con aggiornamenti 

cammul. Spesso queste successive rifiniture erano difficilmenre trascrlvibili, e non solo per 

quel che riguarda la grafia musicale vera e propria, in quanta si cercava di definite meglio 

siruazioru e aunosfere. 

Vorrei quindi aggiungere alcune considerazioni, cercando di chiarire meglio iI senso del 

pezzo. 


II materiale iniziale (0' - 5'20"), l1zagmatico e ondoso. senza nessuna regolarita, puo essere 

meglio reso in regia del suono con due tecnici che manovrino ingressi e uscite in maniera del 

[uHO indipendente, onde aumenrare la casualicii degli intervenri. 


La notazione nella prima riga della prima pagina (112 vemil) eda considerarsi una notazione 

"eli azione" e non "d'effetto" 

L 'attenzione va rivolta essenzialmeme alla variabilid timbrica piutwsto che all' altezza deHe 

note, peraltro difficilmeme controllabile con quella partieolare emissione. 


Le note acutissime (5'20" - /'00") devono essere esili e in co rporee su un eeo del materiale 

preeedenre in lenta estinzione. 


II do basso (7 '00" - 1'53") deve risuitare iI piu possibile ininterrotto e eontinuamentevariato 

nel tim bro e nella microintonazione. Questo si puo ottenere con differenci emissioni (tecniea 

del diieridul e diteggiature (posizioni alternative, 112 ventil, <!ce.L 


II crescendo 00'00" 1l'12") deve reggiungere una dinamica finale (possenteJ tale da 

riempire Ietteralmeme 10 spazio. al limite dell'innesco dell'amplificazione. ma senZ3 naru· 

ralmenre disrorsioni. Tale intensita va naturaimenre ottenura con tarature diverse per ogni 

ambienre. 


nsuono non deve risultare mai aspro 0 sgradevole. 


II piano dell'elaborazione elettronica del suono estaro definito con la preziosa collabora­

zione del tecnieo del suono Rudolf Strauss presso l'Experimenrai Studio della Heinrich 

Strobel Stiftung des Sudwcstfunk di Freiburg in Breisgau. direrro da Hans Peter Haller. 


Giancarlo Scbia//im 

npercorso della cornposizione efissam nei suoi dettagli; la creazioneeinvece pensara 
come un a ppunto per l'esecutore. N uove possibilita eli recnica dell' esecuzione di una 
tuba a sei cilindri danno all'interprete Ia. continua liberta di superare quest! appunti 
e creare eventi sonod casuali. 
La trasformazione eJertronica del suono eintessuta nella cornposizione in maniera 
differenziata. 
La tuba cleve captare, elaborare e rispondere ai processi di espansione del suono. 
La notazione data, la nuova recnica dell' esecuzione e l'elettronica dal vivo, insieme 
sostituiscono l'effctto di una mia inrerpretazione. 

LtJigi Nono 

(dal programma di sala deLla prima esecuzione a Donaueschingen, 17ottobre 1987) 

The task ofpreparing andputting the finishing touches to a composztion by LlIigl Nona never 

finished with its first per/omumce. Instead the compositions always ended lip as veritable 

"works in progress" undergoing continuous revision. As these final adjustments constituted 

attempts to define situations and atmospheres more effectively, they were often hard to 

transcribe - and itOt only on account 0/the notational problems themselves, 

1 would there/ore like to add a few words to help clan/y the meaning ofthe present piece. 


The opening material (0' - 5'20"), magma-like and wave-like, without My regularity, can he 

best rendered during sound processing by two technicians controlling inpllts and outputs 

complete(1' independentZ1'., thus increasing the random nature oftheir interventions. 


The notation ofthe first bjle 0/the first page (112 valve} should be consrdered anotation 

"actIOn", flOt o/ae/fect". 

Attention must be pard above all to variability 0/timbre rather than pitch, which is any case 

hard to control with that particular kind 0/emission. 


The very high notes (5'20" -7'00") must be extremelyfaint and inmbstantial over an echo 0/ 

the preceding material slowl)' dying down. 


Asfar as possible the low C (7'00" -7'53 "J must sound uninterrupted and continually varied 

in timbre and micro·intonation. This can be achieved by using different kinds of emission 

(dijeridu technique) and fingerings (alternative fingerings, 112 valve, etc.) 


The Cl'escendo (10'00" - 11'12") must reach a final (powerful) volume tbat literally /ilts the 

space, up to the threshold 0/the Larsen effect, but naturaII)' without distortion. The quanti!)' 

ofvolume must naturally be obtained with different adjustments for each space. 


The sound must never be harsh or unpleasant. 

The electronic sOUld processing plan was defined witb thevaluablemdofthe sound technician 
RudolfStrauss at the Experimental Studio ofthe Heinrich Strobel Sti/tung des Sudwest/unk 
0/Freiburg in Breisgau directed by Hans Peter Haller. 

Die Bearbeirung und Oberarbeitung der Komposirionen Luigi Nonos endete rue mit der 

Urauffiihrung. In \X'irklichkeit handelre es sich urn eine wames work in progress, mit 

standigen Verbesserungen. Hiufig waren diese einander folgenden Verfeinerungen schwierig 

Zll Libenragen, und dies nieht nur, soweit es die musikalische Graphie im eigenrlichen Sinne 

betrifft, sondern auch, soweit man Siruationen und Atmospharen besrmogJic..l, zu definieren 

versuchre. 

leh mochte deshalb einige Betrachtungen anfiihren und Q,ul1it versuchen. den Sinn des 

Stiiekes besser zu erhellen. 


Das Material des Beginns (0' 5'20"), magmatico e ondoso (magmatisch und wogend), das 

ohoe JeglieheRegelmaBigkeit ist, kommtin der Klangregie besserherausmirzwei Teehnikern, 

die input undoutputvollkommen unabhangig voneinandersreuern. wodureh die ZufiiIlig.~eit 

der Ereignisse erhoht wird. 


Die Notation in der ersren Reihe derersren Seire (II2 Ventil) bit als Notation det" i\ktion" 

und nicht des "Effektes" zu verstehen. 

Die Aufmerksamkeirwird im wesenrliehen auf die klangliehe Variabilitiit gerichtet. weniger 

auf die Tonhohe, die im ubrigen mit dieser besonderen Aussrrablungscbwerkontrollierbarist. 


Die sehr hohen Tone (5'10" /'00") sollen schwaeh und unkorperlich sein, Echo des 

vorangcgangenen Materials in langsamem Verloschen. 


Das tiefe C (TO" - 7'53") soli so ununterbrochen wie moglich und im Klang und der 

Mikroinronation stiindig vamen erklingen. Dies gelingt mit unterschiedlic..l,en Blastechniken 

Id{ieridll·Technikl und Fingerslirzen (abwechselnde Lagen, 112 Ventil, usw.). 


Das crescendo (10'00" - 11'12") soil eine (kriiftige) SchluBdynamik erreichen, dergesralt 

daB buchstiiblich der Raum ausgefilllt wird, bis an die Grenzen des Versrarkers, aber 

natiirlich ohne Verzerrung_ Solche Intensitat ergibt 5ieh natiirlieh aus fiir iede Umgebung 

umerschiedlicher Tarierung. 


Der Klang soli ruemals rauh oder unangenehm wirken. 


Der Plan fUr die elektronische Bearbeitung des Klanges wurde unter der wecrvollen 

Mitarbeit von des Tontechnikers Rudolf Strauss am Experimental.StUdio der Heinrich­

Strobel-Stiftung des Siidwestfunks Freiburg i.Br, umer Leitung von Hans Peter Haller 

erstellt. 
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{} ~ 
ALTO 	 NORl\IALE 

QUADRAPHONIC 

0'-5'20" 	 Programme I (PGM 1) 
The adjustment ofthe input and output ofdelays is carried out /rom 
time to time in independently and randomly by opening or closing the 
input and output ofthe delays at varying speeds. 
See aiso the explanations (page i1 ofthe autograph). 
From c.4'30" onwards, increase the feedback of delays up to circa 
100%. 

5'20" - 7'00" 	 Programme II (PGM 2) 
Reduce feedback and delay output gradualiy to zero. 

7'00" -7'53" 	 Programme III (PGM 3) 

7'53" 10'00" 	 Programme IV (PGM 4) 

10'00" ZO'55" 	 Programme I (PGM 1) 
fncrease gradually amplification 0/ the output level and delay 
feedback up to circa 90%. 

10'55" - 11'12" 	 Maximum amplijicatiotllevel, feedback 100%. 

Close input immediately and gradually reduce delay output level to 
zero. 

11'12" -12'15" 

12'15" - end 	 Gradually reduce general amplification level to zero. 

ARRANGEMENT OF THE SPEAKERS 

NORMAL 	 HIGH 

0' -5'20" 

5'20" - 7'00" 

7'00" - i',3" 

7'53"-10'00" 

10'00"- 10'55" 

10'55" - 11'12" 

11 '12" - 12'15" 

12' 15"- fine 

REGIA DEL SUONO 


Schema I (PGM 1) 

La regolazione dell' entrata edell'uscita dei delays si effettua di 

quando in quando in modo indipendente e non determinato, apren­

do c chiudendo l'entrata c I'uscira dei delays con maggior 0 minor 

rapiditil. 

Vedere inoltre le spiegazioni unite (pagina A dell'au!ografo). 

Da 4' 30" circa aumenrare il feedback dei delays fino all00% circa. 


Schema IT (PGM 2) 

Diminuire gradatamenre a zero il feedback e l'uscira dei delays. 


Schema III (PGM 3) 

Schema IV (PGM 4) 

Schema I (PGM 1) 


Aumeotare gradatamente j'amplificazione del tuba, illivello di uscita 

e i1 feedback sui delays fino a 90% circa. 


Livello massimo di amplificazione, feedback 100%. 

Chiudere subiro l'ingresso e dimunuire gradaramenre a zero iluvello 
di usdta Jei delays. 

Diminutre gradatamente II zero illivello generule di amplificazione. 

DISPOSIZIONE ALTOPARLANTI 

NORiYL'\LE 	 ALTO 

~ :/J> 


~ ~ 

HIGH 	 NOAAfAL 

O' -5'20" 

,'20" - 7'00" 

7'00" - 7'53" 

7'53" -10'00" 

10'00" - 10'55" 

10'55" - 11'12" 

11'12" -12'15" 

12'14" Ende 

KLANGREGIE 

Schema I (PGM 1) 


Die Regulierung von input und output der delays wird von Zeit zu 

Zeit in ungebundener und unbestimmter Weise vorgenommen. 

indem input und output der delays mit gr6Eerer oder geringerer 

Schnelligkeit ge6ffnet und geschlossen werden. Siebe im ubrigen die 

zusammengefaBten Erlauterungen (Sette A des Autographs). 

Ab ca. 4'30" das feedback der delays bis auf ca. 100 % versriirken. 


Schema II (PGM 2) 

Feedback und output der delays schrittWeise bis aufNull verringern. 


Schema III (PGM 3) 


Schema IV (PGM 4) 


Schema I (PGM lJ 

Die Verstiirkung der Tuba und das Niveau des OUtput und feedback 

auf die delays schritr:weise bis ca. 90 % vergroBern. 


H6chste Verstirkungsebene, feedback 100 %. 


Input soforr schJieBcn und das output·Niveau derdelays schritr:weise 

bis auf Null verringem. 


Das allgemeine Verstiirkungs-Niveau schnrr:weise bis auf Null 

verringern 


DISPOSITION DER LAUTSPRECHER 

NORMAL 	 HOCH 


I ~ :/J> 


~ ~ 

HOCH 	 NORMAL 
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1 

1 

2 

3 

DELAY t=7" 

DELAY r= 10" 

DELAY r= 15" 

4 

3 

4 

SCHEMA ELETTRONICA / ELECTRONICS PROGRAMME / ELEKTRONIK-SCHEMA 


Sempre; da 10'00" alla fine 
Always;/rom 10'00" till the end 

Durchgehend; von 10'00" bis zurn Ende 

PGM1: 

PGM2: 

Ii 

I! 

PGM3: 

PGM4: 

p~.r----------------------l 

, 

REV (HALL) t = 5"pH
'-----~ 

I----------O(J 1 
_ A 

2
PANPOT (") 
QUADRIFONICOp+---, PHASING 
(HALAFON) 3 

LJ "-J 

---(KJ4 

I ~1
P1 L.[)::J2REV (HALL) t = }D" 

I 
~ 

LPFp ........-- REV (HALL) t = \0" ~:

566HZ 

" Due velocita !leme) con versi opposti. / Two speeds (slow) with opposite directions. / Zwei Schnelligkeiten (Iangsaml mit gegensiitzlicher 

p 
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ill 
7 PERCORSI per Giancario Schiaffini 

-:1 
fl2 Ventil PPPI'--PPP-PP 
Falsetto PPI'--PP-P 

=J L 30 =c.a 4'16" 

c.a 5'20" 
Vibrato PPPPP-PPP--P 
Cantata ppp----;.p --PPPPP---.;pp} J = 60 "c. a 1'04­

Scegliere, variandoli a piacere, i pereorsi in colore., con Ie dinamicbe e i tempi indicati

IAI e COD aItre pause inserite - sospese. 


ivemll"~ 
• 
--"~" 

-
".,I ,. 

E I ~E ' I I I ~ I· KI 4 I~ =2II 1U11 '11'1 III J illilF I I r IflnTillfffi y, , II r2 ; t1i illl' r.e~ I r il, fir ;;Ur~l1illm~ -.-II r-UlJ r' ~ 12 tiffi r ill 

.! 
I 

- ill >~. """""'" ~~ rL~ !¥. I I ,<;t I -?=it;:: L..&~~"I 9%,1£'1 

y 

1."l'IhIa!o ~:: I g: ~ i 3::-.,;. _ _ _ ::' \ =­ -=-. \.rP , I. ..., 1,,.....:.___ 

.--------­
l ,,, , " 

tempo i 000_. it 30 

I 
I 

I 

i~ [~~I~I---LZ~--~.~ .. s~~m~----------------------_r-----...~ 

,I t~ ___
~ W ..•• • SSM 

I 
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10 7 PERCORSI per Giancarlo Schiaffini 

~} • = 30 =c.. 4'16" fl2 Ventil PPPP--PPP- PP 
Falseuo ppp-pp-p 

c.a 5'20" 
Vibrato PPPPP-PPP--P 
Cantato ppp--..p - ppppp---pp _~ J = 60 =c.. \'04" 

Scegliere, variandoli a piacere, i percorsi in colore, can Ie dinamiche e i tempi indicati 
IAI e COD a1tre pause ioserite - sospese. 

, , I il 
~yenti[ • I b 1 ~I I I ' R . ~ I . I " 1t11J rl I "l Ii i It :umr I I rIfl n11' "m rI · 11,1 '"l tiJ tl ill 7 ~ · l" - - - tt-w , If - - y___4 Ufoi' dinMz _I I Y Iilb T' b: I 2 ffi] r 1fT 

~ .... 1:d:0 ___ (!OJ ..... (L~) 
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